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Comunicato Stampa 

 

Il Consiglio di Amministrazione di CAREL Industries approva i risultati consolidati al 30 settembre 2026 

 

• Ricavi consolidati pari a Euro 578,2 milioni, +24,7% rispetto ai primi nove mesi del 2025. A cambi 

costanti la crescita sarebbe stata pari al 25,6%.  

• EBITDA consolidato pari a Euro 133,0 milioni corrispondente al 23,0% dei ricavi, +46,2% rispetto ai 

primi nove mesi del 2025;  

• Risultato netto consolidato pari a Euro 72,6 milioni, +71,4% rispetto al risultato netto registrato nei 

primi nove mesi del 2025;  

• Posizione finanziaria netta consolidata negativa pari a Euro 11,1 milioni, e inclusiva sia dell’impatto 

derivante dall’attività di M&A, pari a Euro 54 milioni, sia dell’effetto contabile legato all’applicazione 

dell’IFRS16 pari a Euro 31,0 milioni. Al 31 dicembre 2025 il Gruppo aveva registrato cassa netta 

positiva per Euro 18,4 milioni. 

 

Brugine, 12 novembre 2026 – Il Consiglio di Amministrazione di CAREL Industries S.p.A. (‘CAREL’, o la ‘Società’ o la ‘Capogruppo’), 

riunitosi in data odierna, ha approvato i risultati consolidati al 30 settembre 2026. 

Francesco Nalini, Amministratore Delegato del Gruppo, ha dichiarato: “Il periodo da poco concluso rappresenta un nuovo record per 

CAREL, con ricavi che hanno superato, per la prima volta, la soglia dei 200 milioni di euro in un trimestre. Un traguardo importante 

sotto il profilo dimensionale, ma che assume un significato ancora maggiore se si considera la qualità della crescita che lo 

contraddistingue. 

Come nel trimestre precedente, tutte le aree geografiche e tutti i segmenti di attività hanno registrato crescite a doppia cifra. I verticali 

del condizionamento hanno beneficiato di dinamiche favorevoli e di trend strutturali di lungo periodo, mentre la Refrigerazione ha 

confermato il proprio percorso di sviluppo, sostenuta dalla crescente attenzione all’efficienza energetica e alle soluzioni a ridotto 

impatto ambientale. La capacità del Gruppo di crescere contemporaneamente in mercati, applicazioni e geografie differenti conferma 

non solo l’eccellente bilanciamento del nostro portafoglio di business, ma anche l’efficacia della strategia perseguita, che ci ha 

consentito di cogliere importanti opportunità in molteplici settori. 

Particolarmente soddisfacente è stata anche l’evoluzione della redditività: la forte crescita dei ricavi si è riflessa infatti sull’EBITDA 

margin, che ha raggiunto il 24% nel trimestre, portando lo stesso indicatore al 23% nei primi nove mesi dell’anno. Un risultato che 

conferma la capacità di CAREL di coniugare sviluppo, innovazione e creazione di valore. 

Il terzo trimestre segna inoltre il primo contributo, seppur limitato a circa un mese, di Cotes all’interno del perimetro di consolidamento 

del Gruppo. Questa operazione rafforza ulteriormente la nostra presenza nel controllo dell’umidità, amplia l’offerta di CAREL e ne 

consolida il posizionamento come one-stop shop per le soluzioni di controllo nei mercati HVAC e Refrigerazione. L’integrazione è stata 

avviata con rapidità e rafforza la nostra convinzione che esistano interessanti opportunità di crescita per linee esterne in mercati 

caratterizzati da elevata complementarità tecnologica e significativo potenziale di sviluppo. Continueremo pertanto a valutare con 

attenzione nuove opportunità di M&A coerenti con la nostra strategia industriale e capaci di generare valore nel lungo periodo. 

Pur in un contesto internazionale che continua a presentare elementi di incertezza sul piano geopolitico e macroeconomico, affrontiamo 

il futuro con fiducia ed entusiasmo. La solidità del nostro modello di business, l’eccellente bilanciamento tra mercati, applicazioni e 

aree geografiche, insieme all’ampiezza delle opportunità di sviluppo che abbiamo davanti a noi, ci consentono di guardare ai prossimi 

trimestri con ottimismo e con la convinzione di poter proseguire il nostro percorso di crescita equilibrata e sostenibile.” 

 

Ricavi consolidati 

Al 30 settembre 2026 i ricavi consolidati ammontano a Euro 578,2 milioni, in forte crescita (+24,7% a cambi correnti, +25,6% a cambi 

costanti) rispetto agli Euro 463,7 milioni registrati nello stesso periodo del 2025, confermando la solidità dei trend già osservati e 

migliorando ulteriormente le performance rispetto al trimestre precedente. 
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Anche nel terzo trimestre dell’anno, l’espansione dei ricavi è risultata ampia e ben distribuita, sia dal punto di vista geografico sia dei 

mercati finali. Tutti i verticali di business e tutte le aree geografiche hanno contribuito alla crescita con performance a doppia cifra, a 

conferma della solidità del modello di business del Gruppo e dell’efficace bilanciamento tra le diverse direttrici di sviluppo. 

Analizzando i settori di attività, il comparto HVAC ha riportato nel trimestre un’ulteriore accelerazione della crescita, superando 

abbondantemente il 30%, con performance a doppia cifra in tutti i verticali. Particolarmente brillante è stato, ancora una volta, il 

segmento dei data center, che ha continuato a beneficiare di una domanda strutturalmente sostenuta. I tassi di crescita si sono 

mantenuti particolarmente elevati in Nord America, ma la dinamica è risultata decisamente positiva anche nelle altre geografie. Il terzo 

trimestre ha inoltre confermato e rafforzato il trend di ripresa del settore industriale, che continua a crescere a doppia cifra nella quasi 

totalità delle aree in cui il Gruppo opera, con punte particolarmente significative in Nord America e APAC. Il comparto residenziale, 

trainato dalle pompe di calore, ha proseguito il percorso di crescita già emerso nel 2025, con un incremento concentrato 

prevalentemente in Germania. Rimane infine positivo anche l’andamento del segmento commerciale. 

Per quanto riguarda la Refrigerazione, dopo le performance estremamente positive registrate nel corso della primavera, che includevano 

anche il recupero di alcuni progetti relativi ai periodi precedenti, il terzo trimestre dell’anno si è assestato su una crescita superiore al 

15%. In EMEA, tale andamento è stato sostenuto principalmente dalla transizione verso soluzioni basate su refrigeranti naturali, favorita 

anche dall’evoluzione della normativa F-Gas. In Nord America, la crescita si mantiene superiore al 100% sia nel trimestre sia nei primi 

nove mesi, confermando la capacità del Gruppo di continuare a guadagnare quota di mercato in una fase di profonda trasformazione 

del settore. Tale evoluzione è trainata dalla crescente attenzione all’efficienza energetica e all’adozione di refrigeranti a ridotto impatto 

ambientale. In questo contesto, CAREL continua a beneficiare della propria leadership tecnologica nelle soluzioni per la gestione 

efficiente dei refrigeranti, sia tradizionali sia naturali, nonché della capacità di promuovere presso i clienti tecnologie innovative, quali i 

sistemi a velocità variabile, che consentono significativi miglioramenti in termini di consumi energetici e sostenibilità. Positive, infine, 

anche le dinamiche in APAC, dove la Refrigerazione ha registrato una crescita a doppia 

 

Analizzando le singole aree geografiche: 

• L’EMEA (Europa, Medio Oriente e Africa), che rappresenta il 60% dei ricavi del Gruppo, ha evidenziato un incremento a cambi 

costanti di circa il 13%, con una leggera accelerazione nell’ultimo periodo, sostenuta anche dal contributo di un mese di Cotes 

A/S. Si confermano le ottime performance del settore residenziale, trainate soprattutto dal mercato tedesco, cui si affianca una 

crescita a doppia cifra nel segmento Data Center. Il settore industriale consolida i segnali di ripresa già emersi nel trimestre 

precedente (in particolare in Western Europe), mentre il comparto commerciale mostra una dinamica più contenuta. Positivo 

anche l’andamento della Refrigerazione che, nei primi nove mesi dell’anno, mantiene una crescita organica di circa il 15%, 

grazie principalmente all’adozione di architetture efficienti basate su refrigeranti a basso impatto ambientale. 

• L’APAC (Asia-Pacifico), pari al 14% dei ricavi del Gruppo, ha riportato una crescita a cambi costanti vicina al 37%, con un 

notevole miglioramento in termini di ricavi assoluti rispetto al trimestre precedente. Le brillanti performance dei primi nove 

mesi dell’anno sono state trainate principalmente dal condizionamento: i comparti Commerciale, Industriale e Data Center 

hanno tutti conseguito tassi di sviluppo ampiamente superiori al 20%, con un contributo particolarmente significativo di 

quest’ultimo segmento, che ha ulteriormente accelerato nel corso del terzo trimestre. Positivo anche l’andamento della 

Refrigerazione, che ha registrato una crescita organica di circa il 10%. 

• Il Nord America, che rappresenta il 24% del totale, ha evidenziato risultati particolarmente brillanti, con una crescita organica 

del 60%, in ulteriore accelerazione nel corso dell’ultimo trimestre. Pur rimanendo predominante il contributo delle applicazioni 

legate al raffreddamento dei data center, con ricavi pressoché raddoppiati rispetto ai primi nove mesi dello scorso anno, si 

segnala anche una dinamica superiore al 20% in tutti gli altri verticali. Il buon bilanciamento delle performance è confermato 

inoltre dagli ottimi risultati della Refrigerazione, che a cambi costanti ha sostanzialmente raddoppiato i ricavi rispetto ai primi 

nove mesi del 2025, grazie alla capacità del Gruppo di cogliere importanti opportunità legate alla domanda di soluzioni ad alta 

efficienza energetica, incluse quelle basate sulla tecnologia a velocità variabile, e di refrigeranti a basso impatto ambientale, 

in particolare naturali. 

• Il Sud America, che incide per circa il 2% sul volume d’affari del Gruppo, ha registrato, a cambi costanti, una crescita di circa il 

15% nonostante un contesto macroeconomico ancora poco favorevole in alcuni paesi dell’area. 
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Tab. 1 Ricavi per area di business (migliaia di euro) 

  30.09.2026 30.09.2025 Delta % Delta fx % 

Ricavi HVAC 418.960 330.795 26,7% 27,9% 

Ricavi REF 158.023 132.188 19,5% 19,4% 

Totale Ricavi Core 576.983 462.984 24,6% 25,5% 

Ricavi No Core 1.252 710 76,3% 76,7% 

Totale Ricavi 578.235 463.694 24,7% 25,6% 

 

 

Tab. 2 Ricavi per area geografica (migliaia di euro) 

  30.09.2026 30.09.2025 Delta % Delta fx % 

Europa, Medio Oriente e Africa 343.888 302.661 13,6% 13,4% 

APAC 82.799 60.383 37,1% 36,7% 

Nord America 139.265 90.293 54,2% 60,0% 

Sud America 12.283 10.357 18,6% 14,8% 

Ricavi netti 578.235 463.694 24,7% 25,6% 

 

EBITDA consolidato 

L’EBITDA consolidato al 30 settembre 2026 è pari a Euro 133,0 milioni, in significativa crescita (+46,2%) rispetto a Euro 91,0 milioni 

registrati alla stessa data del 2025. La profittabilità, intesa come rapporto tra EBITDA e Ricavi è stata pari al 23,0% anch’essa in forte 

espansione sia in relazione allo stesso periodo dell’anno passato (oltre 300 punti base), sia rispetto al trimestre precedente. Il notevole 

incremento dei ricavi ha permesso dispiegarsi degli effetti della leva operativa, in parte limitati da alcuni elementi inflattivi, a cui si è 

aggiunto il contributo positivo della controllata Kiona, che ha registrato ancora una volta un EBITDA margin vicino al 30%.  

Particolarmente importanti sono state le risorse poste a servizio dell’R&D, le quali, inclusive di costi ed investimenti, si confermano 

vicine al 5% dei ricavi. 

 

Risultato netto consolidato 

Il risultato netto consolidato pari a Euro 72,6 milioni, in crescita del 71,4% rispetto agli Euro 42,3 milioni al 30 settembre 2025, riflette 

gli eccellenti risultati operativi. Gli oneri finanziari netti risultano pari a Euro 3,1 milioni mentre il tax-rate è pari al 23,6%.  

 

Posizione finanziaria netta consolidata 

Al 30 settembre 2026 il Gruppo ha registrato una posizione finanziaria netta negativa pari a Euro 11,1 milioni rispetto alla posizione di 

cassa netta positiva pari a Euro 18,4 milioni registrata alla chiusura dell’esercizio 2025. La notevole generazione di cassa del periodo 

ha permesso di coprire sia gli investimenti netti di esercizio (pari a Euro 15,3 milioni), sia l’impatto dell’incremento del capitale circolante 

netto (pari a circa Euro 49,3 milioni e inclusivo dell’earn-out relativo alla società Senva Inc. per Euro 17,4 milioni), dovuto principalmente 

all’aumento dei ricavi e del magazzino e infine i dividendi di esercizio pari Euro 21,9 milioni.   

La cassa generata nel corso dei primi nove messi dell’anno ha, inoltre, coperto parzialmente l’impatto dovuto all’attività di M&A, pari a 

circa Euro 54 milioni.  

Si rammenta, infine, l’effetto contabile negativo legato all’applicazione dell’IFRS16 e quantificabile in Euro 31,0 milioni, al netto del 

quale la cassa netta positiva ammonterebbe a Euro 19,9 milioni.  

 

Evoluzione prevedibile della gestione 

Il contesto internazionale continua a presentare un elevato grado di incertezza, legato sia al protrarsi delle tensioni geopolitiche sia alla 

persistente volatilità dei mercati delle materie prime e delle catene di approvvigionamento. In questo scenario, gli indicatori 

macroeconomici rimangono di non immediata lettura. 
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Nonostante tali fattori, anche nel terzo trimestre del 2026 il Gruppo ha confermato i solidi trend di crescita osservati nei trimestri 

precedenti, con ulteriori segnali di rafforzamento in alcuni verticali. Per l’ultima parte dell’anno si prevede una sostanziale continuità 

delle attuali dinamiche di business, che dovrebbe portare i ricavi consolidati del 2026, incluso il contributo di Cotes A/S, in un intervallo 

compreso tra Euro 780 e 790 milioni, pari a una crescita prossima al 25% rispetto al 2025. Il range indicato tiene conto anche della 

tradizionale volatilità che caratterizza il mese di dicembre. 

Le suddette valutazioni sono formulate sulla base delle informazioni attualmente disponibili e assumono uno scenario geopolitico e 

macroeconomico privo di ulteriori deterioramenti significativi. Eventuali sviluppi negativi o un prolungamento delle tensioni 

internazionali potrebbero influenzare le dinamiche energetiche, logistiche e della domanda, incidendo sui risultati prospettici. 

 

CONFERENCE CALL 

I risultati al 30 settembre 2026 saranno illustrati oggi, 12 novembre 2026, alle ore 16,30 (CET), nel corso di una conference call  con la  

comunità finanziaria trasmessa anche in web casting in modalità listen only sul sito www.carel.com sezione Investor Relations. 

 

 

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Nicola Biondo, dichiara, ai sensi del comma 2 articolo 154-bis del 

Testo Unico della Finanza, che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai 

libri ed alle scritture contabili. 

 

 

 

Per ulteriori informazioni 

 

 

INVESTOR RELATIONS     MEDIA RELATIONS  

 

Giampiero Grosso - Investor Relations Manager Barabino & Partners  

giampiero.grosso@carel.com   Fabrizio Grassi 

+39 049 9731961    f.grassi@barabino.it 

      +39 392 73 92 125 

Giuseppe Fresa 

      g.fresa@barabino.it  

      +39 348.57.03.197 

  

 

 

   

CAREL  

Il Gruppo Carel è tra i leader nella progettazione, nella produzione e nella commercializzazione a livello globale di componenti e 

soluzioni tecnologicamente avanzate per raggiungere performance di alta efficienza energetica nel controllo e nella regolazione di 

apparecchiature e impianti nei mercati del condizionamento dell’aria (“HVAC”) e della refrigerazione. Carel è focalizzata su alcune nicchie 

di mercato verticali caratterizzate da bisogni estremamente specifici, da soddisfare con soluzioni dedicate sviluppate in profondità su 

tali bisogni, in contrapposizione ai mercati di massa.  

Il Gruppo progetta, produce e commercializza soluzioni hardware, software e algoritmiche finalizzate sia ad aumentare le performance 

di unità e impianti a cui le stesse sono destinate sia al risparmio energetico, con un marchio globalmente riconosciuto nei mercati HVAC 

e della refrigerazione (complessivamente, “HVAC/R”) in cui esso opera e, a giudizio del management della Società, un posizionamento 

distintivo nelle nicchie di riferimento in tali mercati.  

HVAC è il principale mercato del Gruppo, rappresentando il 72% dei ricavi del Gruppo nell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, mentre 

il mercato della refrigerazione ha rappresentato il 28% dei ricavi del Gruppo. 

Il Gruppo impegna risorse significative nella ricerca e sviluppo (“Ricerca e Sviluppo”), area a cui viene attribuito un ruolo di rilevanza 

strategica per mantenere la propria posizione di leadership nelle nicchie di riferimento del mercato HVAC/R, con particolare attenzione 

all’efficienza energetica, alla riduzione dell’impatto ambientale, ai trend relativi all’utilizzo dei gas refrigeranti naturali, all’automazione 

e alla connettività remota (Internet of Things), e allo sviluppo di soluzioni e servizi data driven. 

Al 31 dicembre 2025 il Gruppo è operativo attraverso 47 filiali che includono 15 aree produzione situate in vari paesi. Alla stessa data 

circa l'80% dei ricavi del Gruppo è stato generato al di fuori dell'Italia e più del 30% al di fuori dell’area EMEA (Europe, Middle East, 

Africa). Gli Original Equipment Manufacturer o OEMs, fornitori di unità complete per applicazioni nei mercati HVAC/R, costituiscono la 

principale categoria di clientela della Società, su cui il Gruppo è focalizzato per la costruzione di relazioni a lungo termine.  

mailto:ir@carel.com
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Si riportano di seguito i prospetti di bilancio consolidato del Gruppo Carel Industries non soggetti a revisione contabile. 

 

 

 

Prospetti di Bilancio consolidato al 30 settembre 2026 

 
Situazione Patrimoniale e finanziaria consolidata     

(in migliaia di euro)               30.09.2026 
              

31.12.2025 

 Attività materiali  113.737 114.661 

 Attività immateriali  410.776 366.398 

 Partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto  7.258 6.223 

 Altre attività non correnti  4.077 3.862 

 Attività fiscali differite  16.278 12.794 

 Attività non correnti  552.124 503.937 

 Crediti commerciali  145.287 111.745 

 Rimanenze  115.293 88.536 

 Crediti tributari  6.021 3.054 

 Crediti diversi   21.379 16.972 

 Attività finanziarie correnti  14.884 21.913 

 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti  128.868 121.850 

 Attività correnti  431.732 364.069 

 TOTALE ATTIVITA'  983.856 868.006 

      

 Patrimonio netto di pertinenza del Gruppo  532.730 477.243 

 Patrimonio netto delle interessenze di terzi  6.002 5.702 

 Patrimonio netto consolidato  538.732 482.945 

 Passività finanziarie non correnti  132.699 83.427 

 Fondi rischi   6.711 5.195 

 Piani a benefici definiti  6.812 7.166 

 Passività fiscali differite  23.046 24.573 

 Altre passività non correnti 4.390 50.804 

 Passività non correnti  173.658 171.165 

 Passività finanziarie correnti  22.154 41.904 

 Debiti commerciali  102.427 79.678 

 Debiti tributari  14.301 4.450 

 Fondi rischi   5.162 3.038 

 Altre passività correnti  127.421 84.825 

 Passività correnti  271.466 213.896 

 TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO  983.856 868.006 
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Conto economico consolidato 
(in migliaia di euro) 30.09.2026   30.09.2025  

 Ricavi   578.235 463.694 

 Altri ricavi  5.908 3.898 

 Acquisti materie prime, componenti, merci e variazione rimanenze  (226.178) (180.542) 

 Costi per servizi  (77.217) (64.418) 

 Costi di sviluppo capitalizzati  3.231 3.642 

 Costi del personale  (145.314) (129.475) 

 Altri proventi/(oneri)  (5.634) (5.804) 

 Ammortamenti e svalutazioni   (31.794) (31.835) 

 RISULTATO OPERATIVO   101.237 59.159 

 Proventi / (oneri) finanziari netti  (3.111) (4.320) 

 Utile/(Perdite) su cambi  (4.437) (791) 

 Utile/(Perdite) da valutazioni passività per opzioni su quote di minoranza 944 (165) 

 Risultato netto delle partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto 939 1.038 

 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  95.572 54.921 

 Imposte sul reddito  (22.518) (12.667) 

 UTILE/(PERDITA) DELL'ESERCIZIO  73.054 42.254 

 Interessenza di terzi  490 (89) 

 UTILE/(PERDITA) DEL GRUPPO  72.564 42.343 

 
 
      

Conto economico complessivo consolidato     

(in migliaia di euro) 30.09.2026   30.09.2025  

 Utile/(perdita) dell'esercizio  73.054 42.254 

 Altre componenti dell'utile complessivo che si riverseranno nel conto economico in 
periodi successivi:      

  - Variazione fair value derivati di copertura al netto dell'effetto fiscale  (76) (88) 

  - Differenze cambio da conversione   7.125 (14.085) 

 Altre componenti dell'utile complessivo che non si riverseranno nel conto 
economico in periodi successivi:      

  - Attualizzazione benefici ai dipendenti al netto dell'effetto fiscale  (10) 68 

 Utile/(perdita) complessivo dell'esercizio  80.093 28.149 

 di cui attribuibile a:      

  - Soci della controllante  79.749 28.264 

  - Minoranze  346 (115) 

      

Utile per azione     

 Utile per azione (in unità di euro)  0,65 0,38 
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Rendiconto finanziario consolidato     

(in migliaia di euro) 30.09.2026   30.09.2025  

 Utile/(perdita) netto  73.054 42.254 

 Aggiustamenti per:      

 Ammortamenti e svalutazioni  31.794 31.835 

 Accantonamento e utilizzo fondi  6.490 2.952 

 Altri Oneri (proventi) non monetari 5.480 3.807 

 Imposte   22.518 12.667 

      

 Movimenti di capitale circolante:      

 Variazione crediti commerciali e altri crediti correnti  (28.256) (5.021) 

 Variazione magazzino  (23.048) (1.368) 

 Variazione debiti commerciali e altri debiti correnti  493 7.637 

 Variazione attività non correnti  (68) 140 

 Variazione passività non correnti  (1.419) (173) 

 Flusso di cassa da attività operative  87.039 94.729 

 Interessi netti pagati  (2.828) (3.312) 

 Imposte pagate  (19.531) (13.712) 

 Flusso di cassa netto da attività operative  64.680 77.705 

 Investimenti in attività materiali   (9.064) (7.942) 

 Investimenti in attività immateriali  (6.281) (6.230) 

 Investimenti in attività finanziarie (10.000) 3.032 

 Disinvestimenti in attività finanziarie 17.277 - 

 Disinvestimenti in attività materiali e immateriali 35 185 

 Interessi incassati 1.681 1.475 

 Investimenti in partecipazioni valutate a patrimonio netto 0 (1.150) 

 Aggregazioni aziendali al netto della cassa acquisita (49.861) - 

 Flusso di cassa netto da attività di investimento  (56.212) (10.630) 

 Cessioni (acquisizioni) di interessenze di minoranza (717) (1.587) 

 Dividendi agli azionisti (21.903) (18.561) 

 Dividendi alle minoranze (41) (61) 

 Accensione passività finanziarie 60.000 10.000 

 Rimborsi passività finanziarie  (33.655) (26.512) 

 Rimborsi passività per canoni di leasing   (6.529) (6.318) 

 Flusso di cassa netto da attività di finanziamento  (2.845) (43.039) 

 Variazione nelle disponibilità liquide e mezzi equivalenti  5.624 24.036 

 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti - iniziali  121.850 99.119 

 Differenze di conversione 1.394 (3.537) 

 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti - finali  128.869 119.618 
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Variazioni del patrimonio 

netto consolidato  
(in migliaia di euro) 

 Capitale 

Sociale   

 Riserva 

legale  

 Riserva di 

conversione  

 Riserva di 

Cash Flow 

Hedge  

 Altre riserve  

 Utili (perdite) 

esercizi 

precedenti  

 Risultato del 

periodo  

 Patrimonio 

netto  

 Patrimonio netto 

di terzi  

 Totale 

Patrimonio netto  

 

 Saldi 1.01.2025 11.250 2.250 638 127 205.069 152.967 62.642 434.944 6.591 441.535  

 Operazioni tra azionisti                       

 Destinazione del risultato  - - - - 4.604 58.038 (62.642) - - -  

 Distribuzione dividendi - - - - - (18.561) - (18.561) (61) (18.622)  

 Variazione area di consolidamento - - - - - 874 - 874 (874) -  

 Totale operazioni tra azionisti  11.250 2.250 638 127 209.673 193.318 - 417.257 5.656 422.914  

 Utile/(perdita) del periodo              42.343 42.343 (89) 42.254  

 Altre componenti del conto 

economico complessivo  
    (14.059) (88) 68     (14.079) (26) (14.105)  

 Totale altre componenti del conto 

economico complessivo  
- - (14.059) (88) 68 - 42.343 28.264 (115) 28.149  

 Saldi 30.09.2025 11.250 2.250 (13.421) 39 209.741 193.318 42.343 445.521 5.541 451.063  

                       

 Saldi 1.01.2026 11.250 2.250 (13.082) 20 209.838 193.324 73.642 477.243 5.702 482.945  

 Operazioni tra azionisti                       

 Destinazione del risultato  - - - - 22.661 50.981 (73.642) - - -  

 Distribuzione dividendi - - - - - (21.936) - (21.936) (41) (21.977)  

Variazione area di consolidamento - - - - - (2.325) - (2.325) (5) (2.330)  

 Totale operazioni tra azionisti  11.250 2.250 (13.082) 20 232.499 220.045 - 452.982 5.656 458.637  

 Utile/(perdita) del periodo              72.564 72.564 490 73.054  

 Altre componenti del conto 

economico complessivo  
    7.269 (76) (10)     7.185 (144) 7.041 

 

 Totale altre componenti del conto 

economico complessivo  
- - 7.269 (76) (10) - 72.564 79.749 346 80.095 

 

 Saldi 30.09.2026 11.250 2.250 (5.813) (56) 232.489 220.045 72.564 532.730 6.002 538.732  
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